Parlare
con Dio

l Fino a ieri, S:gnore
erano gli altri a decidere al posto mio. Adesso
tocca a me. No, non devo prendere grandi

decisioni: la mia vita é p:ccola Signore,
‘e soltanto nei sogni mi capitano grandi
avventure. Studiare o giocare; dare un calcio
0 donare un sorriso; fare la pace o tenere
il muso lungo; lavare i piatti o chiudermi
in bagno; stare da solo o con gli amici;
ammirare gli altri o invidiarli; aiutare
o sfruttare... Piccole cose! Ma sono
la mia vita. Ogni scelta un problema:
se prendo qualcosa, devo lasciarne un’altra.
Pero devo scegliere! Sono un ragazzo, Signore,
ma abbastanza grande per capire che non
tutto e uguale. Devo scegliere, Signore:
se non decido io, non saro mai libero.

E ora ho scelto di crescere. |

da Talita kum/2, Ave, adattamenti




